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MUSEI E BIBLIOTECHE, 
PRESIDI TERRITORIALI 
PER LA CULTURA
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ISTAT | DCAT



L’evoluzione dei censimenti: la cornice inter-istituzionale

2018

Rinnovo del 
Protocollo di Intesa 
su «Istituti e luoghi 

della cultura» tra Istat, 
MiC, Regioni e Province 

autonome. 

Si inserisce nel PsN - e tra gli 
obiettivi del Protocollo - lo 

«Studio progettuale sulle 
biblioteche»

Nuova Convenzione stipulata

tra Istat e il Dip. per le Politiche di Coesione (DPCoe) 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e Nucleo di 

Valutazione e Analisi per la Programmazione (NUVAP) che 

richiede l’aggiornamento e la mappatura dei luoghi 

della cultura a cadenza annuale
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Il modello di indagine: l’alternanza nel tempo
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2018 2019 2020 2021-22 2023 2026
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Aggiornamento 
dell’anagrafica 
con un 
questionario 
short

Aggiornamento 
della lista di 
biblioteche 
presente sul 
sistema AIB 
dell’ICCU tramite 
tre tecniche di 
indagine: CATI, 
CAWI e lime-
survey rivolta ai 
comuni.

Aggiornamento 
dell’anagrafica 
con un 
questionario 
esteso

Aggiornamento 
della lista di 
biblioteche con le 
informazioni 
provenienti da altre 
fonti (regioni, CEI, 
Associazioni, etc.) e 
contemporaneamen
te indagine sulle 
biblioteche 
universitarie 
statali

Primo 
censimento Istat 
su tutte le 
biblioteche 
pubbliche e 
private (escluse 
le universitarie e 
le scolastiche) 
con 
questionario 
esteso

Aggiornamento 
dell’anagrafica 
con un 
questionario 
short

Aggiornamento 
dell’anagrafica 
con un 
questionario 
short

Aggiornamento 
dell’anagrafica 
con un 
questionario 
short

Aggiornamento 
dell’anagrafica 
con un 
questionario 
esteso

Aggiornamento 
dell’anagrafica 
con un 
questionario 
esteso
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Il nuovo modello di indagine: 
policentrismo Vs compartecipazione
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I diversi attori collaborano con la finalità 

di perseguire una maggiore integrazione ed 

armonizzazione delle: liste anagrafiche, 

definizioni, classificazioni, 

misurazioni, modalità di raccolta e 

diffusione dei dati.

Modello partecipato

Ciascun attore conduce 

l’indagine «in proprio», con 

obiettivi informativi, lista autonoma, 

metodologie e informazioni raccolte 

tra loro differenti.

Modello policentrico

Razionalizzazione ed economia del 

processo statistico e possibilità di 

costruzione di un sistema 

integrato di dati

Le informazioni fornite all’utente 

sono tra loro coerenti. Maggiore 

confrontabilità tra le diverse 

informazioni diffuse.

Burden statistico sul rispondente con

duplicazione e frammentazione 

delle informazioni fornite

Rischio di incongruenze, incoerenze 

o sovrapposizioni tra le diverse 

informazioni diffuse. Mancanza di un 

confronto con altre realtà.
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Dicembre
Al termine della fase di 

raccolta e di correzione dei 

dati, Istat condivide i risultati 

definitivi con le Parti

Aprile - Luglio
Durante i due censimenti, 

Istat e le Parti coinvolte 

monitorano la raccolta dei 

dati

Marzo
Le Parti restituiscono la 

lista ad Istat con tutte le 

modifiche e/o 

aggiornamenti

Gennaio
Prima dell’inizio del censimento, 

Istat fornisce alle Parti la lista 

anagrafica di partenza per i due 

censimenti

01

02

03

04

L’interazione con le Parti
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Regolamentazione 

delle attività di aggiornamento 

delle anagrafiche del Mic –

«Sistema museale nazionale» 

e «Anagrafe delle biblioteche» 

– nel biennio intercensuario

Diffusione dei dati raccolti

negli ultimi cinque anni in 

pubblicazioni ed eventi corali

Scambio di informazioni 

anagrafiche su Musei e Biblioteche 

tra Istat, regioni e province 

autonome

Gli obiettivi comuni

Obiettivi 
comuni
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I musei e le biblioteche coinvolte negli anni
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Più di 6.300 

musei 

contattati
Più di 9.200 

biblioteche 

contattate

La metà dei quali

presente in tutti gli anni

Quasi il 70% è 

presente in tutti gli

anni di indagine

Circa 16 mila strutture 

interessate dai censimenti



Livelli di accessibilità e 

progetti di inclusione 

Focus

Il set di informazioni raccolto
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MODALITA’ DI ACCESSO,

VISITATORI e UTENZA

C

ATTIVITA’ E SERVIZI 

OFFERTI (ONSITE e ONLINE)

D

CARATTERISTICHE 

“STRUTTURALI”

A

TIPOLOGIA, TITOLARITÀ 

E GESTIONE

B

Rapporti con il territorio

Focus
Strumenti digitali e livello di 

digitalizzazione del 

patrimonio

Focus

Presenza sul web e tipologia 

di funzionalità offerte

Focus

CONSISTENZA DEI 

BENI/PATRIMONIO

DOCUMENTALE POSSEDUTO

E

PERSONALE E FIGURE 

PROFESSIONALI 

IMPIEGATE

F
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L’utilizzo dei dati
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1

Orientare le politiche di intervento 

e di sostegno economico (settore 

Cultura, “Componente 3 - M1C3: 

Turismo e cultura 4.0” della Missione 

1 del «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza» (PNRR)) fornendo 

informazioni fondamentali sul livello 

di offerta culturale presente sul 

territorio; I dati

2

Descrivere musei e biblioteche 

attraverso una serie di indicatori specifici:

- Indicatori Bes;

- Indicatori di «deprivazione culturale»;

- Indicatori sui livelli di accessibilità;

- Indicatori di prossimità;

etc…

ed una serie di indicatori attenti alla 

natura “locale” delle strutture (es: 

indicatori territoriali per le politiche di 

sviluppo) 

3Mettere in relazione i dati culturali 

con altre informazioni territoriali 

provenienti da altre fonti per valutare 

possibili correlazioni (es: con dati 

economici e socio-demografici)

4

Monitorare lo “stato di salute” di 

musei e biblioteche analizzando, 

ad esempio, perchè le strutture 

chiudono temporaneamente o 

definitivamente.
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Output: le banche dati e i microdati

https://opencoesione.gov.it/it/confronta_integra/musei_ISTAT/

https://www.istat.it/it/archivio/167566

https://www.istat.it/it/archivio/255738



Output: gli indicatori territoriali

https://www.istat.it/it/archivio/259414

https://www.istat.it/it/archivio/16777
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https://www.istat.it/it/archivio/279105

Output: le tavole con dettaglio territoriale

Aree interne

Le tavole sulle STATISTICHE CULTURALI, 
restituiscono l’INFORMAZIONE su MUSEI E 

BIBLIOTECHE per

Dimensione demografica dei
comuni

Grado di urbanizzazione
(Comuni secondo il degree of urbanization -
Degurba)



L’Istat pubblica un Report BesT per ciascuna 

Regione italiana in cui poter rintracciare il profilo di 

benessere sotto vari aspetti: 

• la posizione nel contesto nazionale ed europeo, 

• i punti di forza, 

• gli svantaggi, 

• le disparità territoriali, 

• le evoluzioni recenti. 

Sono disponibili anche alcuni indicatori territoriali

sulla cultura, sulla popolazione, sull’economia. 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-

misurazione-del-benessere-(bes)/il-bes-dei-territori

https://www.istat.it/it/archivio/282920

Output: gli indicatori di benessere territoriali



Output: i microdati e i dati a livello comunale



Output: le statistiche report e sperimentali, le infografiche

https://www.istat.it/it/files//2022/12/accessibilita-luoghi-cultura-dic2022.pdf

https://www.istat.it/it/archivio/245902



Output: i «Percorsi museali»

Partendo dai 107 musei più 

visitati per ciascuna Unità 

Territoriale Sovracomunale, 

si definiscono gli itinerari di visita ad 

altri istituti museali attraverso 

una rete di strade percorribili in 30 

minuti di automobile.

METODOLOGIA

Il gruppo di ricerca è composto da:

Marina Bertollini, Alessandro Caramis, Marica D'Elia, Alessandra Federici, M. 

Rosaria Prisco e Silvia Talice.



Turismo

Siti patrimonio UNESCO

Struttura della popolazione

Per ciascuno dei 107 percorsi è realizzata una Scheda con 

indicatori di contesto comunali provenienti da diverse fonti:

Borghi

Aree naturali protette

Istat, Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi

Istat, Movimento e calcolo della popolazione residente

Sito Unesco

«I borghi più belli d’Italia», «Bandiere arancioni», 

«Borghi Autentici d’Italia»

Ministero dell’ambiente e della Sicurezza energetica

Output: i «Percorsi museali»

Selezionare le 

tipologie di museo 

di interesse

Scegliere il museo 

di partenza

Aumentare o diminuire i tempi di 

percorrenza

Cambiare la modalità di 

spostamento (a piedi, bicicletta, 

mezzi pubblici, ecc.).

Versatilità dello strumento di 

analisi
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I percorsi consentono di 

decongestionare le mete 

turisticamente “di moda”, 

distribuendo il pubblico nei 

comuni con strutture meno note 

seppur interessanti.

L’architettura dei percorsi 

culturali disegnati per uno 

specifico territorio, diventa utile 

strumento per amministratori 

locali, operatori economici, agenti 

di sviluppo locale, ricercatori e/o 

privati cittadini.

Le aree costruite dalla rete dei percorsi consentono una lettura spaziale 

più accurata del patrimonio al di là dei confini amministrativi tradizionali. 

I «Percorsi museali» come strumento per le politiche di 
sviluppo
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Ciò che 

viene 

misurato 

diventa 

VISIBILE

Ciò che è 

visibile 

può essere 
MONITORATO

Ciò che è 

monitorato 

può essere 

VALUTATO

Avere a disposizione dati statistici su un fenomeno 

è importante perché . . .

Ciò che è 

valutato può 

MIGLIORARE
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Laboratorio innovazione.
Risultati e prospettive


